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                                                                                                                            COPIA 

 

VERBALE DI DELIBERAZIONE 
DELLA GIUNTA COMUNALE 

 

N. 15 

 

 

OGGETTO :  
AGGIORNAMENTO PIANO TRIENNALE PER LA PREVENZIONE 
DELLA CORRUZIONE COMPRENSIVO DELLA SEZIONE RELATIVA  
A TRASPARENZA E INTEGRITA' 2019-2021. 
 
L’anno  duemiladiciannove , addì  ventotto , del mese di gennaio  alle ore 10:30 ed 
in prosieguo convocata nei modi di legge si è riunita la GIUNTA COMUNALE nella 
solita sala del Municipio e fatto l'appello nominale risultano: 
 
 
Cognome e Nome Carica Presente/Assente 
Matteo Besozzi SINDACO Presente 
Massimo Stilo VICE SINDACO Presente 
Marta Moalli ASSESSORE Presente 
Vito Diluca ASSESSORE Presente 
Claudia Gnemmi ASSESSORE Assente 
David Amelio Luigi Guenzi ASSESSORE Presente 

Presenti    5  Assenti    1 
 

 
Assiste all'adunanza il SEGRETARIO COMUNALE dott.ssa Gamba Gianna il quale 
provvede alla redazione del presente verbale. 
 
Essendo legale il numero degli intervenuti il Sig.  Besozzi Matteo nella sua qualità di 
SINDACO assume la presidenza e dichiara aperta la seduta per la trattazione 
dell’oggetto suindicato. 



 

 

LA GIUNTA COMUNALE 

 

Considerato che: 

- le pubbliche amministrazioni sono tenute ad adottare il Piano Triennale Prevenzione 
Corruzione ai sensi dell’art. 1, commi 5 e 60, della L. 190/2012 "Disposizioni per la 
prevenzione e la repressione della corruzione e dell'illegalità nella pubblica 
amministrazione”.;  
- il comma 8, art. 1 della citata legge, dispone che l'organo di indirizzo politico, su proposta 
del responsabile individuato ai sensi del comma 7, entro il 31 gennaio di ogni anno, adotta il 
Piano triennale di prevenzione della corruzione contenente l’analisi e valutazione dei rischi 
specifici di corruzione e gli interventi organizzativi volti a prevenirli; 
- il Piano ha natura di documento programmatico, che ingloba sia le misure di prevenzione 
obbligatorie che quelle ulteriori individuate dall’Ente, coordinando gli interventi rivolti alla 
loro attuazione;  
- al fine di realizzare una efficace strategia di prevenzione del rischio di corruzione, il 
P.T.P.C. è coordinato rispetto al contenuto degli altri strumenti di programmazione adottati; 
- in data 3 agosto 2016 è stato approvato il Piano Nazionale Anticorruzione, di seguito 
denominato PNA, con Delibera ANAC n. 831/2016, e con lo stesso provvedimento sono state 
fornite indicazioni sui contenuti e sulle procedure di adozione dei Piani da parte delle 
pubbliche amministrazioni in materia di prevenzione della corruzione e della trasparenza nelle 
pubbliche amministrazioni; 
 
Visti: 
- l’articolo 10 del D.Lgs 150/09, il quale prevede che le Pubbliche Amministrazioni 

sviluppino il “Ciclo di gestione della performance” adottando un documento 
programmatico triennale, denominato Piano della performance da adottare in coerenza con 
i contenuti e il ciclo della programmazione finanziaria e di bilancio, che individua gli 
indirizzi e gli obiettivi strategici ed operativi e definisce, con riferimento agli obiettivi 
finali ed intermedi ed alle risorse, gli indicatori per la misurazione e la valutazione della 
performance dell'amministrazione, nonché gli obiettivi assegnati al personale e i relativi 
indicatori;  

- la legge 6.11.2012 n. 190, recante "Disposizioni per lo prevenzione e lo repressione della 
corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione"; 

- l’art. 169 comma 3-bis del DL n. 174/2012 che prevede che il Piano dettagliato degli 
obiettivi di cui all'art. 108 comma 1 del D.Lgs. n. 267/2000, ed il Piano della Performance 
di cui all'art. 10 del D.lgs n. 150/2009, siano unificati organicamente nel Piano Esecutivo 
di Gestione; 

- il D.lgs. 8.4.2013, n. 39 - "Disposizioni in materia di inconferibilità e incompatibilità di 
incarichi presso le pubbliche amministrazioni e presso gli enti privati in controllo 
pubblico, a norma dell'articolo 1, commi 49 e 50, della legge 6 novembre 2012, n. 190"; 

- il D. Lgs. 14.4.2013, n. 33, recante "Riordino della disciplina riguardante il diritto di 
accesso civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da 
parte delle pubbliche amministrazioni” e s.m.i apportate dal DL n. 66/2014, convertito, 
con modificazioni dalla L. 89 del 23 giugno 2014; 

- il D.Lgs. 25 maggio 2016 n. 97 “Revisione e semplificazione delle disposizioni in materia 
di prevenzione della corruzione, pubblicità e trasparenza, correttivo della legge 6 
novembre 2012, n. 190 e del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, ai sensi dell'articolo 
7 della legge 7 agosto 2015, n. 124, in materia di riorganizzazione delle amministrazioni 
pubbliche” ha modificato ed integrato il D.Lgs. 14 marzo 2013 n. 33 (cd. “decreto 
trasparenza”), con particolare riferimento al diritto di accesso civico; 



 

 

- il Pna 2018 approvato con determina Anac n. 1074 e pubblicato nella GU del 21.12.2018;  
 
 
 
Dato atto che: 
- con deliberazione della Giunta Comunale n. 25 in data 04.03.2013, è stato individuato, ai 
sensi dell’art. 1, comma 7, della L. 190/2012, il Responsabile della prevenzione della 
corruzione e dell'illegalità, nella figura del Segretario Comunale;  
- con decreto sindacale del 20.9.2013 è stato individuato il Responsabile dell’attuazione del 
Piano Triennale della Trasparenza e dell’integrità, nella figura del Segretario Comunale; 
- è stato pubblicato sul sito istituzionale del Comune un avviso per l'aggiornamento del Piano di 
Prevenzione della Corruzione, con il quale si invitavano i soggetti portatori di interesse in relazione 
all'attività dell'Amministrazione a far pervenire proposte ed osservazioni ma entro la data indicata non 
sono pervenute osservazioni; 
- con atto di Consiglio Comunale n. 26/2018 è stato approvato il DUP 2019- 2020-2021 che, 
in relazione alle procedure anticorruzione e trasparenza, ha indicato la prosecuzione delle 
attività, già avviate negli anni precedenti, per l’adozione delle misure anticorruzione e 
l’applicazione delle nuove misure previste nell’aggiornamento del relativo piano; 
 
Preso atto: 
- degli esiti degli incontri del Responsabile della prevenzione della corruzione e della 
Trasparenza dell’Ente con i titolari di posizione organizzative; 
- degli esiti delle attività di controllo sull'assolvimento degli obblighi di pubblicazione svolta 
dal Responsabile della trasparenza ai sensi dell'articolo 43, comma 1 del decreto legislativo 
33/2013, relativamente all'anno 2018; 
- degli esiti del controllo di regolarità amministrativa; 
 

Richiamata la Delibera ANAC n. 1074 del 21 novembre 2018, recante "Approvazione 
definitiva dell'Aggiornamento 2018 al Piano Nazionale Anticorruzione" (GU n. 296 del 
21.12.2018), con la quale: 
- si analizza il nuovo regime normativo per il trattamento dei dati personali da parte dei 
soggetti pubblici, introdotto dal RU n. 679/2016 che rimane sostanzialmente inalterato, 
restando fermo il principio che esso è consentito unicamente se ammesso da una norma di 
legge o di regolamento; 
- si evidenzia la necessaria revisione dei Codici di comportamento a seguito di specifiche 
Linee guida che saranno emanate dall'ANAC nei primi mesi del 2019; 
- si sofferma sulla disciplina del "pantouflage", ossia il divieto per i dipendenti che, negli 
ultimi tre anni di servizio, abbiano esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto delle 
pubbliche amministrazioni, di svolgere, nei tre anni successivi alla cessazione del rapporto di 
lavoro, attività lavorativa o professionale presso i soggetti privati destinatari dell'attività 
dell'amministrazione svolta attraverso i medesimi poteri; il documento rammenta che 
l'intervento dell'Autorità si esplica in termini sia di vigilanza che di funzione consultiva; 
- si rimanda l'applicazione del principio di rotazione alla autonoma programmazione delle 
amministrazioni in modo da adattarla alla concreta situazione dell'organizzazione degli uffici 
ed alla dimensione dell'Ente; 
- si introduce una serie di semplificazioni per i piccoli Comuni, in materia di pubblicità, 
trasparenza e prevenzione della corruzione di assolvimento degli obblighi di trasparenza ed in 
particolare per l'interpretazione del concetto di "tempestiva pubblicazione" 
Esaminato l’allegato Piano triennale della prevenzione della corruzione e per la trasparenza 
2019/2021 predisposta dal Responsabile; 

 
Ribadito che il Piano di prevenzione della corruzione è un piano a scorrimento e che può 
essere oggetto di integrazioni e di modifiche durante l'intero periodo di valenza ed anche con 
cadenza infrannuale; 



 

 

 
Visto il vigente Regolamento comunale sull'ordinamento generale degli uffici e dei servizi; 

Dato atto che sono stati acquisiti i pareri ai sensi dell’art. 49 del D. Lgs. 267/2000; 

Con voti favorevoli espressi nei modi di legge; 

DELIBERA 
 

Di approvare, per quanto esposto in premessa, l’aggiornamento al Piano Triennale per la 
Prevenzione della Corruzione comprensivo della sezione relativa a trasparenza e integrità - 
annualità 2019/2021, nonché gli allegati che uniti al presente atto ne formano parte integrante 
e sostanziale. 
 
Di disporre: 
- di demandare al Responsabile della Prevenzione della corruzione i provvedimenti 
conseguenti al presente atto; 
- che venga assicurata la necessaria correlazione tra il PTPC 2019-2021 e gli altri strumenti di 
programmazione dell'ente, in particolare, la programmazione strategica (DUP) e il Piano  
della performance, organizzativa  e individuale,  stabilendo  che le misure previste  nel  PTPC 
2019-2021 costituiscano obiettivi individuali dei Responsabili di Area, quali responsabili 
delle misure stesse e che, comunque, costituiscano già obiettivo alla data di approvazione dei 
presenti piani; 
- l'adempimento delle azioni ivi previste in osservanza della normativa in materia di 
prevenzione della corruzione e di trasparenza, secondo la tempistica ivi prevista. 
 
Di pubblicare copia del presente Piano sul sito istituzionale dell'ente, nella sezione 
Amministrazione Trasparente, all’interno della sotto sezione “Corruzione”, deputata ad 
ospitare gli strumenti per la pianificazione delle azioni rivolte alla prevenzione della 
corruzione e dell’illegalità.  
 
Di dare atto che dal presente provvedimento non sorgono oneri diretti a carico del bilancio 
dell'Ente. 
 
Di dichiarare, con separata ed unanime votazione, il presente atto immediatamente eseguibile 
ai sensi di legge. 
 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 



 

 

 
___________________________________________________________________ 
Letto, confermato e sottoscritto. 
 

IL PRESIDENTE IL SEGRETARIO COMUNALE 
 F.to  Besozzi Matteo  F.to dott.ssa Gamba  Gianna 

___________________________________________________________________ 
 

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE (art. 124 D.Lgs. 267/0 0) 
 

Si attesta che copia della deliberazione viene pubblicata all'Albo Pretorio di questo  
Comune per 15 giorni consecutivi a partire dal 11-02-2019 al 26-02-2019. 
 
Castelletto S. Ticino, lì 11-02-2019 
 
Reg. Pubbl. n. 149 
 

 IL SEGRETARIO COMUNALE 
  F.to dott.ssa Gamba Gianna 

__________________________________________________________________ 
 

DICHIARAZIONE DI ESECUTIVITA’  
 

Divenuta esecutiva in data 21-02-2019 
 

� Per la scadenza del termine di 10 giorni dalla data di pubblicazione (art. 134, 
comma 3 - del D.lgs 267/2000) 
 

Castelletto S. Ticino, lì 11-02-2019   
 
 IL SEGRETARIO COMUNALE 
  F.to dott.ssa Gamba Gianna 
___________________________________________________________________ 
E' copia conforme all'originale per uso amministrativo. 
 
Castelletto S. Ticino, lì 11-02-2019   
 
 IL SEGRETARIO COMUNALE 
  dott.ssa Gamba  Gianna 
 


